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I  tempi  sono  maturi,  a  detta  
della Provincia. La ciclabile del 
Garda presto vedrà la luce del 
sole anche sulla sponda trenti-
na, nel tratto che si aggiungerà 
a quello bresciano che è già in 
fase  di  costruzione  e  ormai  
prossimo  all’inaugurazione.  
Nell’incontro  fra  i  sindaci  
dell’Alto  Garda  e  l’assessore  
provinciale  Mauro  Gilmozzi,  
giovedì mattina in Comunità di 
Valle a Riva, prima della ceri-
monia  di  inaugurazione  del  
cantiere della Loppio-Busa, si è 
discusso anche del cronopro-
gramma della ciclabile gardesa-
na,  opera  fortemente  voluta  
dalle  amministrazioni  locali,  
pianificata da quella provincia-
le e finanziata in larga parte dal-
lo Stato. Lo ha comunicato il  
presidente della  Comunità  di  
Valle Mauro Malfer in occasio-
ne della posa della prima pietra 
della  galleria  Loppio-Busa:  
«L’assessore  Gilmozzi  ci  ha  
spiegato di voler appaltare la ci-
clabile entro la fine dell’anno e 
quindi di procedere con la rea-
lizzazione  della  prima  parte  
dell’opera». 

Il  programma  prevede  la  
consegna  della  progettazione  
definitiva  nel  giro  di  qualche  
settimana, entro il mese di lu-
glio.  Per ottobre dovrà essere 
pronto  il  progetto  esecutivo  
mentre a dicembre si procede-
rà con la gara d’appalto. L’av-
vio del cantiere è fissato per la 
primavera del 2019. Il tratto in-
teressato dalla prima fase dei 
lavori è quello che collegherà 
Riva alla galleria Orione, il più 
facile dei tre preventivati fino al 
confine  con  Limone  perché  
sfrutterà in parte il tracciato già 
esistente che corre sul lungola-
go. Nel frattempo si attenderà, 
in questi mesi, lo stanziamento 
della prima tranche del finan-
ziamento statale di 16,7 milioni 
di euro. Complessivamente, pe-
rò, il  valore della ciclabile del 
Garda, per quanto concerne la 
parte trentina, supera i 40 mi-
lioni di euro (44,8 milioni). «Sol-

di che sono frutto di una con-
certazione fra la Provincia e lo 
Stato e anche del lavoro svolto 
in  Commissione  bilancio»,  
spiega il sindaco di Dro Vittorio 
Fravezzi, senatore nella passa-

ta legislatura. Fravezzi ribadi-
sce l’importanza strategica  di  
quest’opera,  «pensata  anche  
per allungare la stagionalità tu-
ristica del nostro territorio oltre 
che per renderlo ancor più at-

trattivo». Ma Gilmozzi, ai sinda-
ci, ha parlato anche di un altro 
tassello di quel “sistema viabili-
stico integrato del Garda” che 
riunisce  in  un  unico  disegno  
progettuale la ciclovia del Gar-

da, la Loppio-Busa e il futuribi-
le collegamento ferroviario con 
Rovereto. L’assessore, giovedì, 
ha fatto il punto sulla tempisti-
ca  del  terzo  lotto  della  Lop-
pio-Busa, che dovrà collegare 
la nuova viabilità, dopo l’uscita 
dalla  galleria  sulla  Maza,  alla  
zona del Cretaccio. Fra giugno 
e ottobre lavorerà il gruppo mi-
sto di progettazione che dovrà 
imbastire una soluzione dal mi-
nor  impatto  paesaggistico  
(niente viadotto). A seguire sa-
rà attivata la procedura di Via 
(valutazione impatto ambien-
tale)  per  arrivare,  nell’estate  
del 2019, alla gara d’appalto e 
nella primavera del 2020 all’av-
vio dei lavori che dureranno un 
paio di anni. «Quest’opera è es-
senziale  anche per  tutelare  il  
tessuto  economico  formato  
dalle imprese che sul nostro ter-
ritorio lavorano e danno lavoro 
preservandole dal rischio delo-
calizzazione», spiega Fravezzi. 

il sistema integrato del garda

Ciclovia, il cantiere si apre nel 2019
La Provincia detta i tempi del primo lotto dell’opera, fino alla galleria Orione: a dicembre l’appalto e in primavera i lavori

Il tracciato del collegamento stradale fra la Maza e il Cretaccio

Nell’incontro fra 
Gilmozzi e i sindaci

si è parlato anche
del collegamento
fra Maza e Cretaccio

Il rendering della ciclovia del Garda

Il nutrito gruppo di amministratori dell’Alto Garda presente all’inaugurazione della galleria Loppio-Busa (foto Fabio Galas)

RIVA. «Mi auguro che il nuovo 
presidente della Provincia e 
il nuovo assessore ai lavori 
pubblici facciano 
immediatamente una 
variante in corso d’opera, 
aggiungendo delle risorse 
che possano portare alla 
realizzazione di un tunnel 
che si possa definirsi tale». 
Mauro Ottobre si toglie dal 
coro delle voci entusiaste per 
l’avvio dei lavori di 
realizzazione del tunnel della 
Loppio-Busa. «Quando ero 
consigliere provinciale, 
infatti, votavo sempre un 
bilancio con 250 milioni di 
euro per la realizzazione del 
collegamento Loppio-Busa - 
scrive il consigliere comunale 
di Arco - ora, con soli 70 
milioni, non si potrà 
pretendere granché. Anzi, 
forse nessuno ha capito che 
le ore e ore di coda che 
facciamo quotidianamente 
su quel tratto di strada, le 
faremo successivamente 
all’interno del tunnel. Il 
nuovo esecutivo dovrà 
intervenire per rimediare a 
tale situazione, altrimenti i 
70 milioni rischiano di essere 
buttati al vento». Sulla 
stessa lunghezza d’onda 
anche il consigliere 
provinciale Claudio Civettini 
il quale, pur rallegrandosi 
per l’avvio dei lavori dopo 
tanti anni di attesa («Dopo 
30 anni di attesa, ma è meglio 
tardi che mai»), interroga la 
Provincia per chiedere 
ragione di alcune criticità 
dell’opera che si va a 
realizzare: «Una simile 
soluzione sarà con tutta 
probabilità causa di criticità 
in termini di scorrevolezza e 
sicurezza». 

Ottobre e Civettini:
«Il progetto
andrà rivisto»
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